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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “G.GARIBALDI”      TRINITAPOLI



“Sarà perché non metto il naso fuori da tanto tempo,

che tutto quello che riguarda la natura mi fa impazzire?…

…Non è una mia fantasia che

vedere il cielo, le nuvole, la luna e le stelle

mi dia un senso di tranquillità e di attesa.

E’ molto meglio della valeriana o del bromuro,

la natura mi fa sentire piccola

e mi dà il coraggio di affrontare tutte le avversità!

Ha dovuto essere così,

che io potessi vedere la natura solo in alcune rare occasioni

e attraverso finestre tutte impolverate e coperte di tende spesse;

così non è più nemmeno piacevole.

La natura è proprio l’unica

cosa per cui non ci possono essere sostituti!”

Anne Frank - Diario

MOTIVAZIONE
   L’Educazione ambientale immerge le sue radici nella routine quotidiana, in quella routine che ci porta a buttare tutti i rifiuti nello stesso cassonetto, che ci porta tutte le mattine a salire in macchina, che ci fa associare il bosco alla parola legname e la parola benessere alla possibilità di consumare.

L’Educazione ambientale nasce dalla sensazione che così non va, bisogna andare oltre l’orizzonte del qui ed ora, che tutto ciò ha conseguenze planetarie ai danni di persone e generazioni sconosciute, lontane nel tempo e nello spazio. Qualcosa deve cambiare e l’Educazione ambientale è lì a ricordarci che un limite c’è.
L’accelerazione intensa e non sempre prevedibile dei mutamenti politici, ideologici, economici, culturali e ambientali della nostra epoca, i limiti dello sviluppo sono il quadro di riferimento entro cui si muove l’educazione ambientale. La consapevolezza che l’ambiente non può essere considerato uno spazio illimitato e che le risorse del pianeta non sono infinite fa nascere una serie di risposte tra cui anche quella di tipo educativo. 

   L’investimento di energie sull’educazione ambientale è allora una delle possibili vie che si possono intraprendere per comprendere la complessità del reale e prendere coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-natura, passando da una visione del mondo che vede l’uomo dominante sulla natura a una visione che vede il futuro dell’uomo come parte inseparabile del futuro della natura. 

Le seguenti linee di progettazione fanno riferimento ai contenuti etici dell’Educazione Ambientale, non ridotta a semplice studio dell’ambiente naturale, ma intesa come azione che promuove cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti sia a livello individuale che collettivo.
OBIETTIVI DEL POF IN RELAZIONE AI BISOGNI DELL’UTENZA
· Sviluppare il senso della legalità per promuovere  la partecipazione attiva e costruttiva nella propria comunità di appartenenza e nel territorio nazionale.

· Acquisire consapevolezza critica  delle modalità relazionali emergenti   nell’età   adolescenziale e sviluppare comportamenti solidali e tolleranti.

· Acquisire consapevolezza della realtà sociale, culturale, economica, storica e naturalistica del territorio, della  nazione, dell’Europa e del mondo intero in una visione pluralistica e globale.

CONVIVENZA CIVILE
…… Rispetta l’ambiente, lo conserva, cerca di migliorarlo, ricordando che è patrimonio a disposizione di tutti, e adotta i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo.

Indicazioni nazionali per il curricolo (DM 31/07/2007) e

 (DM 04/09/2012).

PER UN NUOVO UMANESIMO

    Le relazioni fra il microcosmo personale e il macrocosmo dell’umanità e del pianeta oggi devono essere intese nel duplice senso che, da un lato,  tutto ciò che accade nel mondo influenza la vita di ogni persona; dall’altro, ogni persona tiene nelle sue stesse mani una responsabilità unica e singolare nei confronti del futuro dell’umanità.

     La scuola può e deve educare a questa consapevolezza e a questa responsabilità; a  questo scopo il bisogno di conoscenze degli studenti non si soddisfa con il semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro molteplici connessioni. È quindi decisiva una nuova alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo.

    In tale prospettiva, la scuola potrà perseguire alcuni obiettivi, oggi prioritari:

- insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza – l’universo, il pianeta, la natura, la vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la storia - in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d’insieme.

- promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo: la capacità di cogliere gli aspetti essenziali dei problemi; la capacità di comprendere le implicazioni, per la condizione umana, degli inediti sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le possibilità delle conoscenze; la capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo cambiamento.

- diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il confronto di culture e di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della vita) possono essere affrontati e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni, ma anche fra le discipline e fra le culture.

OBIETTIVI FORMATIVI
· Acquisire la capacità di pensare per relazioni per comprendere la natura sistemica del mondo. 

· Riconoscere criticamente la diversità nelle forme in cui esso si manifesta come un valore e una risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …) 

· Divenire consapevoli che le scelte e le azioni individuali e collettive comportano conseguenze non solo sul presente ma anche sul futuro e assumere comportamenti coerenti, cioè individuare e sperimentare strategie per un vivere sostenibile. 

· Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di  responsabilità / spirito di iniziativa, la collaborazione/solidarietà:
- All’autonomia è riconducibile la consapevolezza da parte degli studenti delle valenze delle attività in cui sono impegnati, la loro capacità di influire su di esse con nuove proposte, di portarle avanti con compiti liberamente assunti; 
- Al senso di responsabilità/spirito di iniziativa viene ricondotta la capacità di elaborare progetti, di porsi e risolvere problemi, di affrontare l’imprevisto, di proporre e coordinare iniziative; 

- Alla collaborazione/solidarietà l’ascolto, il rispetto dei diversi punti di vista, la 
valorizzazione delle differenze, la capacità di lavorare in gruppo. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
Educazione ambientale
                   Conoscenze                                                              Abilità
	 1 - Analisi scientifica dei problemi ambientali individuati nel proprio territorio.

 2 - Relazione tra problematiche ambientali e patrimonio artistico.

 3 - Estetica e funzionalità del territorio e delle sue sistemazioni anche paesaggistiche

 4 - Analisi scientifiche e differenti scuole di pensiero nell’affrontare i problemi ambientali.

 5 - Funzioni delle varie istituzioni esistenti a difesa e tutela dell’ambiente.
	 1 - Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico  le maggiori problematiche dell’ambiente in cui si vive ed elaborare ipotesi d’intervento.

 2 - Scoprire problemi di manutenzione delle piante in ambienti diversi (orti, giardini interni ed esterni, serre ecc.)

 3 - Individuare le modalità comunicative più efficaci per diffondere nel proprio territorio le analisi elaborate.

 4 - Analizzare documenti specifici elaborati da organismi nazionali ed internazionali sulle problematiche ambientali.

 5 - Analizzare dati internazionali, nazionali, locali relativi ai più vistosi problemi ambientali.
 6 - Analizzare l’efficacia di intervento delle varie Istituzioni.

	 6 - Strumenti tecnologici utilizzati dalle varie Istituzioni per il controllo e il monitoraggio ambientale (laboratori, rilevatori satellitari, impianti di depurazione, …).


	 7 - Riconoscere in situazione gli interventi delle istituzioni pubbliche e non  che si occupano dei problemi ambientali.

 8 - Progettare e realizzare visite guidate.

	 7 - Varie forme di inquinamento, desertificazione, deforestazione, effetto serra: cause ed ipotesi di soluzione; il dibattito scientifico.


	 9 - Collegamento tra locale e globale nei comportamenti individuali: il contributo di ciascuno alla soluzione dei problemi di tutti.

 10 - Individuare, nell’ambiente prossimo, un   problema di salvaguardia ambientale, elaborare un progetto  d’intervento e realizzarlo.

 11 - Verificare, in Laboratorio, i problemi connessi al restauro di oggetti.




ATTIVITA’
    L’idea guida delle progettazioni di Educazione ambientale del corrente anno scolastico  è la SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE in tutte le sue connotazioni ( sociali, economiche, umane……ecc); grazie a questa scelta, gli studenti potranno:

· acquisire la consapevolezza della necessità della realizzazione, non più procrastinabile, di un mondo sostenibile che curi tutte le risorse terrestri, comprese quelle umane.

   Pertanto, saranno protagonisti delle progettazioni i grandi temi che affliggono il nostro pianeta ed i suoi abitanti:

· l’alterazione del clima;

· gli inquinamenti di aria, acqua, suolo;

· la perdita della biodiversità;

· il degrado di ecosistemi e biomi;

· l’eccessivo sfruttamento di risorse materiali ed energetiche;

· l’accumulo di rifiuti, a volte tossici;

· l’emergenza alimentare mondiale e il non accesso all’acqua potabile per una  parte rilevante della popolazione terrestre;

· la diffusione di malattie infettive, alcune mortali, nei Paesi a sviluppo limitato;

· …..

    Lo studio  dei temi  non deve prevedere solo la proposta di informazioni,  ma anche di prospettive di  soluzione; esso richiederà l’apporto di più discipline ( Matematica, Storia, Geografia, Educazione religiosa… così da condurre verso “ integrazione e trasversalità” del sapere.
 Pertanto:

· Si diffonderà tra gli studenti una notevole consapevolezza dei gravi problemi ambientali e sanitari globali;

· A livello locale, li avvicinerà al proprio territorio, di cui acquisteranno un senso di appartenenza più forte e concreto;

· Impareranno a utilizzare conoscenze e competenze per assumere comportamenti sostenibili, molto attenti:

1. all’ambiente

2. al territorio

3. al proprio futuro

4. al futuro umano.

PROPOSTE  PROGETTUALI

1° ANNO: “ TERRITORIO DA BOCCIARE”

Apprendimento unitario: - l’alunno riconosce i problemi legati all’intervento dell’uomo 

                                            sull’ambiente presente nel proprio territorio, conduce discussioni  

                                            argomentate su di essi e ipotizza soluzioni al degrado 

                                            ambientale.

Obiettivi formativi:  - Discutere con un rappresentante delle istituzioni locali preposte, i più 

                                    importanti problemi ambientali del proprio territorio e le proposte di

                                    miglioramento,

                                  - Individuare il contributo da offrire, anche a livello personale, alla 

                                    soluzione dei problemi.

ATTIVITA’ LABORATORIALI

· Adozione di una  zona verde nel territorio ( piazzetta della scuola, Campo dei cavalli, ville comunali, pizzetta dell’Eucalipto…)

· Raccolta di materiale iconografico (foto, cartoline…) attestanti la loro evoluzione nel tempo.

· Visite guidate per cogliere con la macchina fotografica o la cinepresa le immagini significative del degrado ambientale da confrontare con la documentazione storica.

· Produzione di cartelloni illustrativi e comparativi ed allestimento di una mostra suddivisa in due sezioni  ( ieri e oggi)

· Allestimento di  un dossier sul degrado ambientale e formulazione di ipotesi di soluzione.

· Incontro con un rappresentante delle istituzioni locali preposto ai problemi ambientali.

· Stipula di un simbolico”patto di collaborazione”

2° ANNO:  “DIFFERENZIAMOCI”

Apprendimento unitario: - l’alunno riconosce i problemi legati all’accumulo dei rifiuti

                                            nell’ambiente e la necessità della raccolta differenziata; sa  

                                            argomentare su di essi e ipotizza soluzioni al degrado 

                                            ambientale.

Obiettivi formativi:  - Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico  le maggiori 

                                    problematiche dell’ambiente in cui si vive ed elaborare ipotesi 
                                    d’intervento.
                                  - Riconoscere che la raccolta differenziata ed  il riciclaggio sono le

                                    l’uniche  possibilità che  abbiamo per risolvere il problema dello 
                                     smaltimento dei rifiuti  e del recupero di materie prime.
                                  - Individuare il contributo da offrire, anche a livello personale, alla 

                                    soluzione dei problemi.

ATTIVITA’ LABORATORIALI

· Giochi di ruolo ed attività finalizzate all’acquisizione di corrette modalità  ed informazioni sulla raccolta differenziata.
· Laboratori di carta riciclata.
· Laboratorio di riciclo creativo.
· Raccolta differenziata della carta  nella scuola.
· Raccolta di materiale iconografico (foto, filmati…) attestanti l’inquinamento ambientale e la raccolta dei rifiuti nel territorio.

· Costruzione di volantini e slogan per una campagna di sensibilizzazione.

· Produzione di cartelloni e materiale multimediale sui temi della raccolta differenziata e del riciclaggio.

· Partecipazione a corsi di formazione sui temi della raccolta differenziata dei rifiuti indetti dall’IRSAE.

3° ANNO:  “LA QUESTIONE AMBIENTALE – QUAL È IL PROBLEMA E QUALI I 

                    RIMEDI”

Apprendimento unitario: - l’alunno  comprende il significato di “ Sviluppo 

                                               Sostenibile” riconosce  e argomenta sulle responsabilità 
                                               dell’uomo nei grandi problemi dell‘Ecosistema 
                                                mondiale; è informato sulle  prospettive di soluzione ed è 

                                               disposto a modificare i propri  comportamenti.                                                                                            

Obiettivi formativi:  - Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico  le maggiori 

                                    problematiche dell’Ecosistema  mondiale e le ipotesi 
                                   d’intervento.
                                  - Acquisire una nuova etica delle risorse naturali non più basata sulla 

                                    conquista e dominazione ma sulla integrazione armonica.
- Acquisire coscienza della nostra responsabilità verso le generazioni future e della necessità di rinunciare ai nostri vantaggi presenti per i vantaggi futuri dei nostri discendenti.
                                  - Individuare il contributo da offrire, anche a livello personale, alla 

                                    soluzione dei problemi.

ATTIVITA’ LABORATORIALI
· Analisi dei problemi ambientali a livello nazionale ed internazionale attraverso i mass media ( articoli di giornale, programmi televisivi, siti internet..)
· Selezione di materiali per allestimento di cartelloni e prodotti multimediali.

· Raccolta di informazioni quantitative dai mass media da analizzare  criticamente in forma matematica.

· Visite guidate ad impianti e centrali energetiche alternative.

· Partecipazione  a corsi di formazione ed informazione sulle fonti energetiche rinnovabili.
METODOLOGIA
    Per DIDATTICA AMBIENTALE si intende lo studio scientifico dell’ambiente,  analizzato nei suoi molteplici aspetti, per conoscere le dinamiche e comprenderne lo stato di salute.
 Si possono individuare tre  forme di DIDATTICA AMBIENTALE:

· la prima forma è l’attività sull’ambiente: il suo obiettivo è la conoscenza degli elementi, delle relazioni e dei meccanismi che lo caratterizzano; essa rappresenta uno studio ecologico che può svolgersi sui testi e nell’ambito di una sola  disciplina.
· La seconda forma è l’attività nell’ambiente: l’elemento determinante è l’esperienza, l’uscita da scuola, il lavoro sul campo, il contatto diretto con l’ambiente, la ricerca nell’ambiente; essa comprende l’aspetto cognitivo ed opportunità formative in cui  l’apporto interdisciplinare è importante.
· la terza forma è l’attività per l’ambiente: al centro dell’interesse  sono i comportamenti ed i valori da cambiare e i cambiamenti da proporre; essa si distingue per il  suo intervento a favore dell’ambiente finalizzato ad una sua trasformazione segnata dai valori (conservazione della natura, equilibrato rapporto uomo-ambiente….) e l’approccio non può che essere inter / trans disciplinare.
     Per la costruzione di una "cultura eco sistemica", dunque,  scienza e tecnica da sole non sono sufficienti, serve una didattica trans disciplinare in un processo di insegnamento-apprendimento che faccia interagire la dimensione socio affettiva con la dimensione cognitiva.
     Non si tratta, di inventare altre materie scolastiche , ma di ripensare la funzione delle discipline utilizzando l’educazione ambientale come risorsa per selezionare, in fase di progettazione, obiettivi formativi, concetti chiave, temi, problemi.
     La relazione educativa prevede: 
· la partecipazione attiva da parte dei soggetti coinvolti (ragazzi, insegnanti, adulti) in una dimensione di collaborazione e secondo le modalità della ricerca insieme e della ricerca-azione; 
· la valorizzazione di un approccio di tipo globale all’ambiente, che ponga attenzione anche alla dimensione percettivo - sensoriale, nell’ambito generale delle diverse qualità cognitive degli alunni;
· l’utilizzazione del territorio come laboratorio didattico in cui trovare stimoli per la ricerca, la riflessione, la sperimentazione, la soluzione di problemi;
· la predilezione di attività che tengano conto dell’importanza di interagire con lo studente per sollecitarlo concretamente ad esprimersi, coinvolgersi, documentarsi, prendere posizione e agire per l’ambiente.
   Gli alunni devono essere protagonisti del lavoro avanzando proposte e scegliendo i compiti individuali ; il ruolo dell’insegnante è quello di presentare le diverse modalità di lavoro possibile, di coordinare gli interventi e di orientare le scelte in relazione alla fattibilità pratica e alle risorse di tempo e di materiali disponibili.
   Il processo cognitivo deve essere basato  sull’approccio sistemico  mirando ad avviare gli studenti alla dimensione della complessità introducendo gradualmente concetti quali quelli di sistema, di limite, di diversità, di imprevedibilità, di coevoluzione, di equilibrio dinamico…

   Attraverso il metodo della ricerca e del problem solving, si avvieranno attività di educazione ambientale in cui, partendo da problemi locali, definiti, controllabili dagli studenti ed adeguati alla loro età, l’esperienza, la conoscenza, i valori, comportamenti, le azioni per l’ambiente concorreranno alla costruzione  del processo educativo.

MEZZI/STRUMENTI
    Gli strumenti educativi utilizzabili nella realizzazione delle attività devono essere  vari e diversificati per cercare di proporre modalità di lavoro dinamiche, operative, che non escludano le lezioni frontali o i momenti di studio e riflessione individuale, ma non li considerino gli unici modi possibili per attuare i percorsi formativi.

 Ci si riferisce in particolare a :
· la rilevazione delle rappresentazioni mentali dei ragazzi: brainstorming, problem solving e questionari: costituiscono un avvio interessante e interattivo per far nascere la motivazione e il coinvolgimento; 
· la ricerca sul campo: entrare nell’ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati, modificarlo; 
· le problematizzazioni, formulazione di ipotesi, ricerca di soluzioni; 

· l’osservazione e l’individuazione degli aspetti positivi e/o negativi in relazione a un contesto/tema/problema; 

· le discussioni, domande aperte, i giochi di ruolo e di simulazione; 

· le attività artistico-espressive e multimediali;
· la sperimentazione scientifica e le attività di laboratorio.

· la realizzazione di interviste, questionari, tabulazione dati e loro interpretazione; 

· la ricerca di strumenti per comunicare agli altri il prodotto finale (cartelloni, drammatizzazioni, relazioni, multimedia).
VERIFICA E VALUTAZIONE
     “La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine.

Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.”( indicazioni nazionali)
    L'attività di valutazione e verifica  degli alunni si esplica per tutto l’intero svolgimento dell’attività attraverso un percorso di osservazione dell'alunno e considera i seguenti aspetti:
· gli apprendimenti conseguiti,
·  i comportamenti evidenziati,
·  i prodotti realizzati,
·  il grado di coinvolgimento,
·  le responsabilità assunte, 
che concorrono alla valutazione complessiva del  processo di apprendimento degli alunni.
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